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Cayard «affonda» Luna Rossa
Battuta da AmericaOne, ma resta in testa per un punto
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La prua di Luna
Rossa rovinata
dopo la collisione
con la barca
americana

BASKET E VIOLENZA

Scritta nazi al Palaeur
Il ministro Melandri
«È preoccupante»

AUCKLAND Èstata intestaper tut-
ta la regata, ma Luna Rossa alla fi-
ne non è riuscita a battere Paul
Cayard e la sua AmericaOne, per-
ché la barca italiana non ha trova-
toil tempopercompiereungirodi
penalità che si era guadagnato nel
duello prima dellapartenza: ecosì
gli americanihannotagliato il tra-
guardo con 24’’di vantaggio. La
regata è stata decisa proprio nel
circling, il duello tra le due barche
nei cinque minuti che precedono
la partenza per conquistarsi la po-
sizione migliore. Francesco De
Angelis, a 2’ dal via era riuscito a
mettersi dietro a Cayard ma nel
tentativo di spingerlo in anticipo

oltre la linea di partenza, per met-
terlo in fuorigioco, si è fatto trop-
posottoe l’americanononsi è fat-
to scappare l’occasione per co-
stringereil teamPradaaunapena-
lità. C’è stata una collisione, tutte
e due le barche sono rimaste dan-
neggiate e gli arbitri che seguono
davicinoinacqualaregatahanno
alzato le bandiere di penalità. Al
via Cayard ha tagliato la linea con
8”divantaggio,manelprimolato
di bolina Luna Rossa, grazie alle
scelte del tattico Torben Grael, ha
trovato un vento migliore e alla
prima boa era in vantaggiodi18’’.
A questo punto sembrava che an-
cora una volta la fortuna avesse

baciato la barca di Prada, ma seb-
bene De Angelis abbiacontinuato
adincrementareilvantaggio,sino
a37”nell’ultimabolina,nonèsta-
to mai abbastanza per compiere il
girodipenalità. Ilregolamentoin-
fatti prevede che la penalità possa
essere effettuata in qualsiasi mo-
mento della regata: gli italiani
pensavanodiincrementareilvan-
taggio nell’ultimo lato, ma
Cayard invece è riuscito adavvici-
narsi e per Luna Rossa non c’è sta-
to niente da fare per evitare la se-
conda sconfitta in 24 regate. Co-
munque resta al primo posto an-
che se con un solo punto di van-
taggio su Cayard. Quando gli

americani hanno tagliato il tra-
guardo, Luna Rossa stava ancora
girandosusestessaper lapenalità.
«Avremmo dovuto lasciarli avvi-

cinarepercostringerliafareunfal-
lo per pareggiare il nostro - ha
commentato il tattico di Prada
Torben Grael - invece volevamo

correre per avere il tempo di com-
piereilgirodipenalità:manell’ul-
timo lato ero molto impegnato in
barca e quando mi sono reso con-
to di quanto avessero ridotto il di-
stacco era ormai troppo tardi».
Cayard si gode la vittoria e dice
che «è solo una regata, Prada resta
la favorita, noi siamo stati fortu-
natiabatterli».OggiperLunaRos-
sa c’è una prova molto dura con
Idaten, la fortissima barca dei
giapponesi che prende il nome da
un dio indiano che ha sei facce e
dodicimaniedèconosciutocome
il dio della velocità perché riuscì a
salvare le ceneri di Budda dal dia-
volo.

■ «Nonpuòcheessereunfattoforte-
mentenegativo».Lostriscionena-
zididomenicascorsaalPalaeur,
durantelapartitadibasketAdr-
Montecatini,preoccupailministro
deiBeniCulturaliGiovannaMelan-
dricheappenagiovedìscorsoave-
vaincontratoConi,Federcalcioe
Legaperiproblemianaloghinegli
stadidicalcio.«Chel’inquinamen-
torazzistafossepresenteanchein
altrisport-considerailministro- lo
sapevamo.Oraandiamoavanti
nelnostroprogetto,diapprofon-
direlaquestioneelofaremoinset-
timanaincontrando,conivertici
dellosport,ilministrodell’Interno
Iervolino».

Sfida tra «amici» in Coppa
Lazio e Chelsea, stasera singolare match all’Olimpico
PAOLO CAPRIO

ROMA Ci sono momenti nella vi-
ta in cui il destino finisce sempre
perimporrelasualegge.Èilcasodi
Lazio e Chelsea, che stasera s’af-
fronteranno all’Olimpico per la
secondagiornatadellasecondafa-
se della Champions League. Già
nella stagione scorsa si sono sfio-
rate. Entrambe impegnate nella
CoppadelleCoppe,rischiaronodi
trovarsi di fronte nelle semifinali.
L’urna non volle e i loro cammini
si diversificarono. La squadra in-
glese fueliminatadalMajorca,e la
Lazio volò in finale, dove superò
proprio i giustizieri della «banda»
Vialli. Ma, mai dire mai, perchè il
destino finisce sempre per ripren-
dersi ciòchegli è stato tolto.Ecosì
ancheperLazioeChelseaèarriva-
ta la loro prima volta. Il lettore si
domanderà il perchè di questo
lungo preambolo. Perchè la sfida
italo-inglese dell’Olimpico non è
soltanto una grande sfida. È qual-
cosa di più, un vero e proprio der-
by, pieno di sapori forti e di ricor-
di. Come Mancini-Vialli, il primo
ancora giocatore, il secondo gio-
vane allenatore,perunasera inso-
litamente «nemici». «Ci siamo
sentitiunadiecinadigiorni fa,vo-
leva sapere come si prendono
quattrogol inmezz’ora.Deveaver
capito tutto, visto che nella loro
ultima di campionato contro il
Sunderland sono stati capaci di
prenderne quattro come noi nel
derby con la Roma», dice scherzo-
samenteillaziale.

Ma non avrà il sapore del derby
soltantoperqueidue.Losarà,per-
chèincampoc’èunafettadicalcio
italianodiqualcheannofa.Come
Roberto Di Matteo, addirittura un
ex, esploso calcisticamente nel
club biancoceleste, come Carlo
Cudicini, portiere di riserva, an-
che lui un ex. E poi Petrescu che
giocò nel Genoa; Didier De-
schamp, per anni alla Juve; Ga-

briele Ambrosetti, ex Vicenza e in
predicatodipassareagiugnoscor-
so alla Lazio, come Desailly, co-
lonnadelMilan, l’annopreceden-
te; Gianfranco Zola,un campione
che l’Italia calcistica s’è lasciato
soffiare con troppa superficialità
da sotto il naso. Per finire con due
giovanissimiSamueleDallaBona,
diciannoveannifraduemesieLu-
caPercasi,ventanniadagosto,en-
trambe di belle speranze, appro-
dati a sorpresa alla corte del coach
Vialli.

Più che una partita sembra una
simpatica rimpatriata fra vecchi
amici che s’erano persi di vista in
un clima che sa più di amarcord
che di grande calcio. È chiaro che
quella di stasera è una partita che
esce fuori dai canoni pallonari,
anche perchè le due squadre han-
nopiùdiunpuntoincomune.At-
timi di follia uniti a momenti di
grande calcio. Grandi giocate,
grandi«suonate»,grandi successi,
grandi delusioni. E in più giocano
anche nello stesso modo (pratica-
noentrambeil4-4-2).Eperultimo
quasiun’identicaconduzionetec-
nica, dove la logica e il ragiona-
mento di Sven e Gianluca prevale
sulla rigidità delle regole. «Io sono
fatto così, non voglio cambiare,
nonpossoesserediverso.Iosonoe
resto Eriksson. Questo non vuol
dire che in ventanni di carriera di
allenatore non abbia avuto scon-
tri, anche molto duri, con qualcu-
no dei miei giocatori. Quando c’è
stato da litigare, ho litigato» spie-
galosvedese.

Contro il Chelsea, la Lazio do-
vrà fare a meno di Mihajlovic,
Stankovic e Pancaro tutti e tre
squalificati, di Negro e Almeyda
infortunati. Eriksson non ha dato
la formazione. Ma grosso modo
dovrebbe schierarsi con Marche-
giani fra i pali, Gottardi, Nesta,
Couto, Favalli in difesa, Lombar-
do, Veron, Simeone e Nedved a
centrocampo, Mancini e Inzaghi
inavanti.

Uefa, a Palermo
Juve-Olympiakos
■ Piùcheunapartita,èunaforma-

lità.Juve-Olimpiakos(ore18di-
rettaRai2),partitadiritornodel
terzoturnodiCoppaUefanon
hapiùstoria,dopolanettavitto-
riadeibianconeriadAtene(3-
1).LapartitasigiocheràaPaler-
mo,unostadiocheibianconeri
hannosceltoperquesteprime
tornatediCoppa,ancheperfar
contentii loronumerositifosisi-
ciliani.Ancelottihagiàdecisola
formazionechescenderàin
campocontroigreci.Concede-
ràunturnodiriposoaZidane,
InzaghieJuliano.Incampoan-
drannoVanderSar,Ferrara,Tu-
dor,Mirkovic,Birindelli,Oliseh,
Conte(Pessotto),Bachini,
Esnaider,KovaceviceDelPiero.

Zola soffre di «saudade» italiana
E per un posto in azzurro non si sente ancora un escluso Zola e Vialli nel Chelsea: dal tandem al «braccio e la mente»

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Stasera torna inunostadio
italiano, Zola, con la maglia ingle-
se delChelsea. Non è laprimavol-
ta che arriva in Italia daavversario
e probabilmente non sarà nean-
che l’ultimaperché in Inghilterra,
si capisce, rimarrà ancora. Parla
della partita dell’Olimpico, dice
che stasera ci sarà una bella gara,
che laLazioèunadelletresquadre
migliori d’Europa (con Manche-
stereBarcellona),cheglipiaceVe-
ron, che però sono forti tutti i gio-
catori comprese le riserve, che il 4
a 1 incassato non lascerà il segno.
Delsuofuturo, invece,parlapoco,
trannechevorrebbe tornare inaz-

zurro,chenonescludelapossibili-
tà di far parte della nazionale ai
prossimi Europei, che se il ct lo
chiamasse sarebbe davvero «deli-
ziato».

Il tempo passa per tutti, tranne
che per Gianfranco. Il suo sorriso
sincero, il suo fare educato e sim-
patico, le sue battute intelligenti e
garbate, sono sempre uguali. For-
se il clima inglese lo ha ingentilito
ancor di più e per un uomo che
ogni domenica affronta, in cam-
po, asperità di ogni tipo, è di certo
unbene.

È bello vederlo puntualmente
violare quel perentorio «Last que-
stion, please» del suo accompa-
gnatore britannico. Non è mai
l’ultima domanda, secondo lui.

Per gli italiani, Zola si concede di
più, si dà totalmente: parla, parla,
parla, risponde sempre anche
quando stanno cercando di por-
tarlovia.Commenta, ipotizza,pa-
ragona, e fa impazzire i funzionari
del Chelsea che avevano pro-
grammato un incontro brevissi-
mo e stabilito che, italiani o non
italiani, più di cinque minuti non
si può. Ci sono orari da rispettare,
allenamenti, cene, raduni, pul-
lman che aspettano, bagagli da si-
stemare,ideedariordinare.

Ma il cuore di Zola è italiano, e i
suoi occhi brillano quando sente
parole in lingua madre e così ecco
che esce fuori, piano piano, una
sottile nostalgia, una voglia di ca-
lorefamiliare,undesiderio,inuna

parola, di casa. Gli mancano le
abitudini italiane, confessa alla fi-
ne, i comportamenti spiccioli, la
famiglia. Giocando, anzi lavoran-
do,inInghilterra-sottolinea-non
sono poi molte le occasioni di ve-
nire qui e allora ecco che si sente
orgoglioso di tornare, anche se da
temibile avversario. L’Italia gli
manca. D’altronde, osserva cer-
cando di giustificare la nostalgia,
«proprio qui, sono cresciuto e so-
nodiventatoquellochesono...».

Il campionato italiano lo segue
sempre. «È il più chiacchierato -
dice - siparlamoltodopolapartita
eciònonaiutaadistenderegliani-
mi»; e indica nella eccessiva pres-
sione, negli immensi interessi che
lo circondano, le motivazioni del

nervosismo dei giocatori, degli
scontri,dellatensione».Viallidirà
poi chequitutti sonosubitopron-
ti a dare dell’incapace a chi viene
sconfitto, il campionato italianoè
un po’ «esagerato»; Zola non arri-
vaatantomacriticaanchelui l’ec-
cesso, la pressione ossessiva, l’an-
sia del risultato. Infine, il discorso
si spostasulpassato, siarrivaaMa-
radona, il suo maestro (un «uomo
dal cuore grande così»); sul pre-
sente (Crespo che ha eguagliato il
record di gol nel Parma, «iprimati
sono fatti per essere superati,
aspettiamo qualche giorno anco-
ra... ») e sul futuro: il giocatore più
forte del mondo, Vieri, Mihajlo-
vic? E lui rispondeironico: «Sì,ma
dopodime...».

Il «compagno» Sacchi si confessa
«Ero di sinistra, poi ho sono rimasto folgorato da Berlusconi»

MONDIALI 2002

Oggi il sorteggio
Italia a rischio
non è testa di serie

INTER

Ronaldo è a Milano
Conferma: in campo
tra cinque mesi

L’EX CAMPIONE DEI MASSIMI IN MISSIONE DI PACE

Muhammad Ali oggi a Roma
A pranzo con D’Alema e Veltroni
■ Mettiuncampioneapranzo:oggi,aRoma,MuhammadAliparteciperàaPa-

lazzoChigiaunacolazioneacuidovrebberoesserepresenti,oltrealpresi-
dentedelConsiglioMassimoD’Alema,ilsegretariodeiDsWalterVeltroni, il
presidentedelConiGianniPetrucci, ilsindacodiComisoGiuseppeDigiaco-
moel’excampioneitalianodipugilatoNinoBenvenuti.Ali,cheieriharicevu-
tolacittadinanzaonorariadiComiso,èarrivatoinItaliasabatoscorso.Èin
missionedipace:aSiracusahafirmatoundocumentoincuiletrefazioni in
guerradaanninelBurundis’impegnanoasottrarrealconflittoscuole, luoghi
diculto,ospedalieorfanotrofi.Èaccompagnatodallaquartamoglie,Lonnie,
cheparlapraticamenteperlui,aggreditodalmorbodiParkinson.

A57anni,Alicontinuaaessereimprevedibile.Ieri,dopoaverricevutolacit-
tadinanzaonoraria(conferitapureallamoglieLonnie)elechiavidiComiso,
hamessoarischiol’incontrodioggiconD’Alemaperseguireungruppodi
immigratimusulmanichevolevanomostrargli il lorocentroislamico.L’ex
campionedeimassimi,abbracciatodaimaghrebinichegridavanoinarabo
«Allahègrande»,nonhaascoltatoneanchelamoglieLonnie,giàinautoper
andareaprendereibagagli inalbergoepoiraggiungereCataniadoveliat-
tendevailvolodelle20.Conpassospedito,anchesetraballante,sièdiretto
versolastanzadifrontealmunicipiochefungeanchedamoschea.AComiso
cisonocirca300immigratinordafricani,mentreoltre10milarisiedononella
provinciaragusana.Lamaggiorpartelavorainagricoltura.«Èungrande
evento-diceAmid,34anni,tunisino-abbiamoabbracciatoilmagnificofra-
telloAlì.Unmitoviventepertutti imusulmani.Noncredevamodipoterlotoc-
careediconvincerloafarequalchepassopervedereilnostrocentro».Alìsiè
fattofotografareconigiovaniextracomunitari,haaccettatoilbigliettocon
l’indirizzodelcentroislamicoepoifinalmenteèentratoinauto.

ROMA Arrigo Sacchi era uomo di
sinistra. Arrigo Sacchi leggeva l’U-
nità e si presentava spesso ai gior-
nalisti tenendo in mano il quoti-
diano dei Ds. Arrigo Sacchi è cam-
biato ed è passato allo schiera-
mento politico opposto. Ora vota
per Forza Italia, vota Silvio Berlu-
sconi.

Mutamento dovuto al calcio, o
meglio all’incontro con un uomo
di calcio quale è divenuto il presi-
dente del Milan Berlusconi. Ad
ammettere la metamorfosi politi-
ca è lo stesso ex tecnico rossonero
ai microfoni di «Radio Anch’io»,
la trasmissione del Giornale radio
Rai. «Berlusconi? Un grande diri-
gente.Primadiconoscerlovotavo
a sinistra, oggi voto Berlusconi» e
l’ incondizionata dichiarazione
d’amore di Sacchi che si è confes-
sato via etere, ripercorrendo le
esperienze sulla panchina del Mi-
lanesuquellaazzurraAmmettedi
aver compiuto errori in azzurro.

«Credo - ha detto Sacchi - che tec-
nicamente la nazionale del 96 sia
stata la migliore degli ultimi 30
anni. Ma sbagliai molte cose. Non
ero in forma. A Usa 94, due anni
prima, impiegai un minuto a so-
stituire Roby Baggio dopo l’espul-
sionediPagliuca.Nellamedesima
situazione,agliEuropei,ne impie-
gaiper fare il cambiodopol’espul-
sione di Apolloni. In quella com-
petizione non riuscii a ricreare
quella volontà vincente che esi-
stevaaUsa94».

La metamorfosi politica non
convince un collega, l’allenatore
Renzo Ulivieri, che della sua fede
politicaa sinistranonhamai fatto
mistero. «Con me Berlusconi non
sarebbe riuscito a ottenere un
cambio di idea». Il tecnico del Ca-
gliari apprezza che Sacchi parli
apertamente delle sue convinzio-
ni extracalcistiche («è giusto par-
larne, altrimenti il calcio diventa
simbolo di qualunquismo»), e

non si meraviglia del cambio in
corsa confessato dall’ex ct della
nazionale. «Ho visto persone che
hanno cambiato squadra del cuo-
re, figurarsi ipartiti.Nonmimera-
viglio. Ma io dico che chi ha ideali
radicati, fa un pò più fatica a cam-
biare.Sehainondicounafede,ma
una convinzione radicata, è dura
cambiarla». È il caso di Ulivieri.
«Potrei conoscere qualsiasi perso-
na, qualsiasi leader carismatico -
spiega il tecnico toscano - ma non
influirebbesullemie idee.Hoavu-
to come presidente al Bologna
Gazzoni, chestimo e apprezzo:ha
partecipato alla politica come uo-
mo di destra, ma per me non è
cambiato nulla». Ulivieri conclu-
de con un invito a tutto il mondo
del calcio. «Dobbiamo essere tutti
più impegnati in politica. È passa-
ta la linea che tutto quanto sa di
politica è da buttare. E quello che
vedosuglispaltioggièunvuotodi
cultura».

■ OggiaTokio,alle11oraitaliana,
sisvolgeràilsorteggiodeigironi
eliminatoridelmondialedicalcio
2002Giappone-CoreadelSud.
L’Italianonsaràtestadiserie:è
statainseritanellafascia2invirtù
delrendimentonellefasidiquali-
ficazionedelmondialefrancese
del1998edell’attualeeuropeo
Belgio-Olanda2000.Le50squa-
dreeuropee(laFrancia,campio-
neincarica,èqualificatadidirit-
to)sarannosuddivisein9gruppi
(5da6squadree4da5).Levin-
centisarannoqualificate,mentre
le9seconde,assiemeallaterza
dellazonaasiatica,farannoiplay
offperconquistareglialtri5posti
adisposizione.Ilct italiano,Dino
Zoff,èarrivatoaTokioieri. Ilsele-
zionatoreazzurroèpreoccupato:
l’Italiarischiadiessereinseritain
ungironediferro.Lagarainaugu-
ralesaràgiocataaSeul, lafinalea
Yokohama.Tokiononospiteràal-
cunagara.

■ RonaldoètornatoieriaMilano,
settegiornidopol’interventochi-
rurgicoaltendinerotuleodelgi-
nocchiodestro.Ilgiocatorebrasi-
lianoègiuntopocodopole15,-
15,abordodiunaereoaseipo-
sti,atterratoall’Ata,loscalopri-
vatodiLinate.ConRonaldo,c’e-
ranolafidanzataMilene-cheat-
tendeunbambino-, ilprepara-
toreatleticoNiltonPetronieil
portavocedell’Inter,SandroSa-
batini. Ilbrasilianononhavoluto
parlareconigiornalisti.L’auto
sullaqualeviaggiavasièinfilata
direttamentenell’accessoaibox
dellostabile,daiquali,conl’a-
scensore, il fuoriclassebrasiliano
hapotutoraggiungerediretta-
mentel’appartamento.L’in-
controcongiornalietelevisioni
èprevistoperdomani,adAppia-
noGentile. Il rientroincampo
dovrebbeavveniretra4-5mesi.
RonaldotrascorreràilNatalein
Brasile.


